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Movimentata l'ultima seduta del consiglio regionale abruzzese 

la DC novella Cenerentola 
cerca di far passar leggi 
prima della mezzanotte 

Respinto dalla sinistra il tentativo di far approvare frettolosa­
mente provvedimenti che la giunta aveva bloccato da tempo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Dopo tre gior­
ni di frenetiche discussioni 
(tre giorni nei quali la DC 
ha preteso di fare tutto quel­
lo che aveva disatte.y per 
un anno intero), anche il con­
siglio regionale abruzzese ha 
sancito la fine della legisla­
tura. Una fino, a dire il ve­
ro, alquanto ingloriosa per 
la DC la quale non ha desi­
stito un momento dal suo at­
teggiamento arrogante e pre­
varicatore degli interessi più 
generali delle popolazioni a-
bruzzesi. Al contrario, l'in­
tegrità e la sovranità di un 
organo di governo come il 
consiglio regionale, è stata 
salvaguardata dal comporta­
mento fermo e responsabile 
dei partiti della sinistra. 

E* ormai noto a tutti che 
la bramosia di potere demo­
cristiana raggiunge l'apice 
specialmente in occasioni di 
scadenze elettorali e questa 
volta ha avuto come palco­
scenico proprio il consiglio 
regionale, dtt.t nella prima 
giornata dei lavori, il parti­
to dello scudo-crociato, gui­
dato lancia in resta dall'as­
sessore alla sanità, la gaspa-
riana Anna Nenna D'Antonio, 
ha con premeditazione resa 
infruttuosa la seduta, preten­
dendo ad ogni costo di far 
passare il piano sanitario re­
gionale, nonostante l'opposi­
zione di tutte le forze poli­
tiche e di massa- degli Enti 
locali e dei lavoratori. 

Comunisti e socialisti han­
no contrapposto a loro volta 
una serie di critiche puntua­
li e precise proprio nel me­
rito della legge sanitaria, re­
datta non nell'interesse del­
la realtà regionale, ma ad es­
sa esiziale visto che per esem­
pio su 1.100 miliardi solo due 
venivano previsti per la me­
dicina preventiva e tutto il 

resto era assorbito per la 
cura. 

L'unità della sinistra è riu­
scita a bloccare il disegno 
elettoralistico del ministro 
Gaspari (che nella nostra re­
gione si cela volentieri die­
tro le « delicate » e « garba­
te » fattezze della signora 
D'Antonio), dimostrando che 
la DC può e deve essere 
sconfitta per il bene della 
collettività abruzzese. La de­
faillance ha determinato un 
notevole ripensamento in ca­
sa democristiana, se è vero 
che si sono potute approvare 
importanti leggi e provvedi­
menti, per molti mesi pun­
tualmente ignorate dalla mag­
gioranza centrista. 

Va senz'altro riconosciuto a 
questo proposito l'impegno fat­
tivo e continuo di comunisti 
e socialisti anche all'interno 
delle commissioni consiliari 
nelle quali maggiormente si 
è lavorato per far emergere 
dalle secche in cui le aveva 
condannate la maggioranza, 
leggi e provvedimenti (risul­
tati dallo sforzo di unifica­
zione dele proposte dei vari 
partiti), quali la legge per 
l'occupazione giovanile, quel­
le per gli anziani, per l'emi­
grazione, per l'artigianato, 
per la casa, per i centri sto­
rici e i parchi; 

Esaurita questa prima fase. 
iniziava una febbrile attività 
di consultazione dei capigrup­
po per la definizione delle 
nomine del comitato Rai-TV 
e per portare in aula una 
legge urbanistica regionale 
profondamente modificata con 
emendamenti proposti dai co­
munisti. Ma a questo punto, 
nella logora logica della re­
cita a soggetto della maggio­
ranza centrista, non poteva 
mancare il colpo di scena. 
venuto allorquando la DC ri­
fiutava al PSDI (suo grega­

rio di giunta) la presidenza 
dell'ospizio per anziani di 
Chieti. Il decadimento al qua­
le è stata ridotta la Regione 
dalla giunta centrista in que­
sta legislatura, si compiva 
cosi con l'ostruzionismo so­
cialdemocratico, terminato a 
mezzanotte, ora in cui il con­
siglio per legge doveva scio­
gliersi. 

Intanto, dietro le quinte, 1 
democristiani usavano distur­
bare il sonno romano dell'on. 
Gaspari per avere il permes­
so di cedere la presidenza 
dell'ospizio al PSDI. Ma la 
risposta inesorabile e decisa 
era sempre la stessa: « Non 
possiamo rinunciare ai 52 vo­
ti dei vecchietti! ». Cosi, per 
una squallida spartizione elet­
torale. sono saltate altre im­
portanti leggi come appunto 
il piano urbanistico regiona­
le. la legge per le attività it­
tiche. per la soppressione dei 
consorzi di bonifica monta­
na. e ancora la finanziaria 
regionale che pr^ edeva an­
che un centro d assistenza 
per le minori imprese. Su 
quest'ultimo punto viene de­
finitivamente sbugiardato il 
presidente della giunta regio­
nale. quel signor Romeo Ric­
ciuti (« pilota acrobatico > a 
tempo perso...), il quale, dal­
le sue radio e tv private, non­
ché per bocca dei suoi per­
sonali corrispondenti, si è 
sempre vantato di aver pri­
vilegiato nell'ambito della re­
gione le piccole e medie im­
prese. 

Da tutto quanto detto, non 
si può non concludere che è 
ormai improcrastinabile una 
nuova direzione politica del­
la Regione Abruzzo che si 
ponga come alternativa de­
mocratica all'attuale sistema. 
grazie all'unità delle sinistre 

Rifa Centofanti 

« Libro bianco » del PCI 

L'impero de 
si sgretola 

tra le corsie 
dell'ospedale 

di Vasto 
Denunciate le inefficienze e la gestione clien­
telare che ha paralizzato la vita del nosocomio 

Dal corrispondente 
VASTO — Quel torbido gro­
viglio di inefficienze ed ar­
roganza; di intrallazzi ed 
impunità, di manovre clien-
telari e scelte notabilari, 
cui ci si riferisce quando 
si parla di sistema di po­
tere democristiano, trova 
nella gestione e nel funzio­
namento dell'ospedale di 
Vasto un eclatante ed em­
blematico riscontro. 

A documentarlo in modo 
ampio e circostanziato sa­
rà un libro bianco, che la 
sezione comunista di Vasto 
e il Comitato di zona stan­
no preparando e che sarà 
pubblicato entro pochi 
giorni. 

Le sue linee generali ed 
alcuni stralci già pronti 
sono stati illustrati venerdì 
nel corso di una conferenza 
stampa che ha visto un'am­
pia partecipazione di pub­
blico e di corrispondenti. 

Il lavoro si articola in 
tre parti: un* ricostruzio­
ne storica; l'analisi della 
situazione attuale, con par­
ticolare riferimento allo 
stato dei reparti, al fun­
zionamento dei servizi, ai 
problemi del personale e 
all'apertura del nuovo pa­
diglione. le proposte del 
PCI per ridare credibilità 
ed efficienza all'ospedale 
nell'ambito della unità sa­
nitaria locale e in coeren­
za con la realtà territoriale 
e le sue possibilità di svi­
luppo. 

L'attuale struttura ospe­
daliera entrò in funzione 
nel 1963 è già i lavori di 
costruzione e di manuten­
zione risultarono eseguiti, 
come è documentato in un 
rapporto della Guardia di 
Finanza, e senza regolari 
gare di appalto e senza re­
golari atti deiiberatori ». A 
mettere le cose a posto 
provvidero alcune delibere 
di sanatoria, che furono 
oggetto anche di una inter­
rogazione parlamentare da 

parte di deputati comuni-
/ sti. Ma da allora di inter­

venti per riparare ad irre­
golarità nelle contabilità e 
nei collaudi ce ne furono 
ancora molti. 

La gestione, affidata a 
commissari compiacenti o 
a consigli di amministra­
zione, nei quali non è mai 
potuto entrare un comuni­
sta. è stata sempre tenuta 
in pugno dalla DC (nel li­
bro si parla di «cosca po­
litica >), che ha fatto del­
l'ospedale una sorta di 
« cosa nostra >. 

Nelle assunzioni si è fat­
to ricorso non solo alle pra­
tiche più sfacciate del 
clientelismo, ma anche a 
forme di vero e proprio 
nepotismo (e di casi ne 
vengono citati molti), men­
tre numerosi medici, non 
graditi ai «padrini» loca­
li. sono stati messi in tali 
condizioni di « disagio mo­
rale. psicologico e tecnico» 
(da una ietterà pubblica su 
il Tempo) da doversene 
andare. 

Sono stati perfino creati 
primariati con relativi aiu­
ti ed assistenti senza che 
nei fatti esistessero i re­
parti. 

Naturalmente vi è stata 
una lunga catena di denun­
ce ed esposti, che però so­
no statj regolarmente in­
sabbiati. cosi come non si 
sa nulla della fine che han­
no fatto alcune inchieste 
della Regione (l'ultima è 
dei giorni scorsi). Nel cor­
so degli anni si è avuta. 
così una progressiva de­
gradazione di questo ospe­
dale, che ha visto scendere 
il tasso di equilibrio dei 
posti-letto dal 94.4 per cen­
to nel '69 al 63 per cento 
nel 79. 

Attualmente su 234 posti 
esistenti la media giorna­
liera delle degenze oscilla 
tra le 150 e 160 unità, a 
fronte di un bacino di uten­
za che supera i 100 mila 

abitanti. L'ospedale di Va­
sto è quindi il più sottodi­
mensionato della regione. 

Nonostante questo calo 
dei ricoveri, il personale è 
in continuo aumento (rap­
porto personale ricoverati è 
di 2 a 1) e il bilancio preve­
de sulla scorta degli anni 
passati (ma la cifra è ap­
prossimativa per difetto). 
una spesa di 43 milioni e 
919 mila per gli straordina­
ri dei medici (di cui il 30 
per cento lavora a tempo 
definito) e di lire 44 milio­
ni 604 mila per la reperi­
bilità. 

Per quanto riguarda ì re­
parti e le sezioni, non esi­
stono nonostante la quali­
fica di ospedale provincia­
le. pediatria, oculistica. 
otorinoloringoiatria, urolo­
gia, neurologia, dermatolo­
gia. odontoiatria e stoma­
tologia, malattie infettive. 
il servizio di anatomia ed 
istologia patologica ed a 
centro trasfusionale. 

Per non parlare poi del­
l'assenza di ogni raccordo 
con la realtà territoriale-
Mancano, ad esempio, se­
zioni capaci di diagnosti­
care e curare malattie co­
me la silicosi e il saturni­
smo. che si contraggono 
nelle maggiori fabbriche 
della zona. Gravi risultano 
le carenze nei servizi 

Il libro bianco non si li­
mita alla denuncia dei fat­
tacci di questo ospedale: 
esso ìndica anche le pro­
poste di risanamento e mo­
ralizzazione, che i comu­
nisti vogliono sottoporre al 
confronto con le altre e con 
i cittadini, affinché sia la 
gente a riappropriarsi del 
tema della salute 

Intanto per oggi a PCI 
ha organizzato un comizio 
sull'argomento in etri par­
leranno il senatore Enrico 
Graziani e il capogruppo 
consiliare Giangiacomo. 

Costantino Felice 

A Monte 
S. Angelo 

con la 
sinistra 

una giunta 
senza crisi 

Nostro servizio 
MONTE SANT'ANGELO — 
Il buon governo per una 
cittadina deve significare 
fatti concreti, opere realiz­
zate. un rapporto stretto con 
i bisogni della comunità, un 
dialogo - confronto costante 
con le forze sociali, politiche 
e sindacali del paese. Ciò è 
quanto è stato fatto dall'am­
ministrazione unitaria demo­
cratica di sinistra che qui a 
Monte Sant'Angelo (un im­
portante centro del Gargano) 
ha trovato vasti consensi. 

Nella direzione del Comu­
ne i comunisti hanno una 
grande responsabilità che 
hanno saputo porre a pro­
fitto dei cittadini assicuran­
do in primo luogo la stabi­
lità del governo della città 
che era stata caratterizzata 
dal '73 al 1976 da continue 
crisi per la incapacità della 
DC a guidare il paese e quin­
di a governare. Infatti in 
questo periodo si sono alter­
nate ben tre amministrazio­
ni e tutte hanno dovuto chiu­
dere per fallimento, soprat­
tutto per le beghe interne 
alla stessa DC e tra il centro­
sinistra. Queste lunghe e 
continue crisi, che determi­
navano gravi paralisi ammi­
nistrative, furono superate 
allorché nel 76 subentrò la 
prima amministrazione uni­
taria di sinistra che seppe 
porsi alla direzione del Co­
mune pensando non già agli 
interessi di parte ma a quel­
li della gente, calandosi nei 
quartieri, dialogando con 1 
giovani e con i cittadini. 

I risultati non sono man­
cati. Incominciamo a dare 
uno sguardo alla scuola di 
base. Il trascorso quinquen­
nio si è concluso con la rea­
lizzazione di diverse scuole 
materne, mentre sono in ul­
timazione due asili nido. 
L'impulso nel settore dei ser­
vizi sociali non si è limitato 
naturalmente alle scuole ma­
terne o ai nidi, ma ha visto 
un forte impegno in direzio­
ne dei mercati (ne sono In 
ultimazione due: uno alla via 
Extramurale e l'altro in un 
quartiere nuovo dove fra l'al­
tro si insedieranno tra* poco 
cento alloggi costruiti dall' 
IACP), della rete stradale e 
della rete idrica. L'intero 
paese è stato dotato della ca­
nalizzazione dell'acqua per 
cui l'approvvigionamento idri­
co è stato risolto. 

Ancora più evidenti sono 
i segni delle realizzazioni 
nel campo dell'edilizia. Sono 
stati varati infatti piani di 
recupero per il centro urba­
no sui quali possono interve­
nire anche i privati, mentre 
è già pronta la bozza del 
nuovo Piano regolatore gene­
rale intorno al quale nei 
prossimi giorni si aprirà un 
ampio e articolato confron­
to. E non è tutto. La 167 ha 
trovato piena attuazione do­
po essere stata messa da 
parte dalle passate gestioni 
DC e di centrosinistra. Otto 
cooperative hanno ricevuto 
suoli corrispondenti a 128 
alloggi e le relative costru­
zioni sono in fase avanzata 
di realizzazione. 

Sul piano dei beni cultu­
rali, l'amministrazione comu­
nale ha proceduto al comple­
tamento della sede del mu­
seo etnografico garganico che 
si aprirà entro l'anno, men­
tre è stato progettato 11 re­
stauro di un altro ex mona­
stero (quello delle Clarisse) 
per un importo di duecento 
milioni. Al restauro vi è an­
che il castello. 

Per quel che riguarda la 
scuola vi è la progettazione 
di un'altra scuola materna. 
di una scuola media e del-
ÌTTCS per un importo com­
plessivo di due miliardi. An­
cora sui servizi: nei prossimi 
giorni sì aprirà un consulto­
rio socio-familiare e sarà af­
frontato anche il problema 
dell'ambulatorio per la ria­
bilitazione degli handicappa­
ti. Per il prossimo quinquen­
nio l'amministrazione comu­
nale ha varato un progetto 
di sviluppo organico dell'eco­
nomia di Monte Sant'Ange­
lo. Questo progetto prevede 
la valorizzazione del patri­
monio boschivo a fini turisti­
ci e soprattutto la valorizza­
zione di Bosco Quarto, una 
zona molto simile alla Fo­
resta Umbra. Si prevede la 
costruzione di una strada tra 
Mattinata-Carbonara e Bosco 
Quarto -

La Giunta ha inoltre pre­
sentato alla Comunità mon­
tana del Gargano un proget­
to di massima per n costru­
zione di un centro alleva­
menti di bovini ed ovini in 
contrada Cerro Soldo per un 
importo di quattro miliardi e 
che dovrebbero essere attinti 
dal fondo speciale nùmero 33 
della Cassa per il Mezzogior­
no. Inoltre è in realizzazione 
un progetto con la Pinfor 
Insud per interventi sul pa­
trimonio forestale con 1 fon­
di del pregetto speciale, sem­
pre della Cassa per il Mezzo­
giorno, numero 24. Infine è 
andato in esecuzione un pro­
getto di ristrutturazione di 
una vecchia caserma foresta­
le che dovrà essere adibita 
ad ostello. 

Queste sono le opere dell' 
Amministrazione di sinistra 
il cui consenso da parte dei 
cittadini e anche delle altre 
forze sociali è costante e no­
tevole: persino nella DC non 
si può fare a meno di dire 
che 1 comunisti e i socialisti 
che amministrano fi Comu­
ne di Monte Sant'Angelo 
hanno saputo lavorare con 
serietà, impegno e con mol­
ti risultati positivi 

r. e. 

Ad Alghero vera e propria «follia» per il peso di una plurimaternità 

Nostro servizio 
ALGHERO — Alessandro e 
Mario, 24 mesi ciascuno. 
hanno già fatto esperienza 
degli aspetti più turpi e tra­
gici della- condizione urna 
na. Hanno avuto fame sev i 
zie e morsi. Mario Andrea 
è morto dopo due giorni dt 
atroci agonie. 

E tutto questo è successo 
non nel cuore della foresta, 
tra gli antropofago ma nella 
bella e ridente Alghero, me 
ta degli ozii dorati di tanti 
ricchi borghesi, nonché uni­
co centro sardo del turismo 
di massa, abitato ad agosto 
perfino dagli operai della 
Fiat e della Pirelli. 

Un tentativo di analisi ten­
dente a definire ogni feno 
meno come derivazione di­
retta e indiretta dell'alto li­
vello di degradazione civile 
raggiunto in questi anni dif­
ficili della nostra società, e 
come sintomo lampante di 
una sempre più diffusa di 
sperazione, rischia di mette 
re in ombra quanto di in 
dubbiamente patologico vi è 
nel comportamento di una 
madre come Domenica Mo 
ro, che da un lato si adope 
rava con ogni mezzo perchè 
i gem'ellini, nati non voluti, 
morissero; dall'altro imbel-

A 29 anni sette figli 
e l'allucinante «voglia» 

di farne morire due 
Il piccolo Mario Andrea è morto dopo le sevizie subite 
per mesi da parte dei genitori - Né i parenti né i vicini 
sono mai intervenuti: «I bambini sono cosa da donna» 

Iettava e nutriva gli altri 
suoi figli, procreati a ritmo 
di uno ogni nove mesi. Ma 
anche concertare come fa il 
sindaco democristiano di Al­
ghero — ogni interpretazione 
attorno alla follia della don­
na, rischia di essere parziale: 
perchè non coglie le radici, 
anche sociali, di quella fol­
lia. 

La madre si chiama Do­
menica Moro, ha 29 anni. 
Dietro le spalle un matrimo­
nio fallito, una separazione, 
un nuovo amore con il qua­
si sessantenne macellaio al-
gherese Angelo Codone. E 
sette figli. Tutti e sette par­
toriti da lei. Tre col primo 

uomo, quattro col secondo. 
Guardiamola, Domenica 

Moro: ha 29 anni e ne di­
mostra per lo meno 40, sfat­
ta, distrutta, allucinata. Non 
ha mai avuto un lavoro sta­
bile, ma per cinque anni ave­
va l'« impiego », era prosti­
tuta. 

Domenica Moro vive in un 
appartamento di 4 metri per 
cinque, praticamente un tu 
gurio, sporco all'inverosimi­
le: il letto dei bambini pieno 
di feci e rifiuti, non ha 
niente da invidiare a quello 
in cui fu scoperta la seque­
strata di Poities di cui ci ha 
parlato André Gide. 

Un dramma della follia. 

certo. Ma anche un dramma 
dell'ignoranza. La donna 
era convinta che i gemelli, 
nati prematuri, un chilo e 
mezzo l'uno, non avessero 
speranza di sopravvivere. 
Aveva H problema di quale 
tipo di bara scegliere: una 
grande o due piccole? 

Ma anche un dramma del­
la asocialità: i vicini oggi 
parlano, raccontano la vi­
cenda incredibile di 24 me 
si di follia, sanno tutto, e 
attribuiscono tutte le respon 
sabilità alla donna, dicendo 
che € ingannava * il convi­
vente con la storiella della 
malattia. Ma fino a ieri nes­
suno si è preoccupato di in­

tervenire anche solo con una 
telefonata alla Polizia. For­
se perchè i figli erano suoi, 
di Domenica? Erano suoi, co­
me oggetti, come ninnoli, e 
lei sola ne era responsabile 
nella vita e nella morte? 

E questo magnifico padre. 
che vede i figli decrescere di 
giorno in giorno, e gli am­
morbano Varia col puzzo nei 
4 metri per 5 dell'apparta­
mento. non sente ti bisogno 
di intervenire? 1 figli sono 
soltanto « cosa da donna »? 

Non è difficile immaginare 
Domenica Moro che a 20 anni 
riceveva dallo specchio l'im­
magine di un corpo procace 
che gli uomini erano dispo­
sti a pagare per avere, e 
anno per anno ha assistito al­
lo spettacolo della sua di­
struzione, mentre tutto at­
torno folleggiavano le esta­
ti, con le danze e i nights, 
gli abiti di lino e le zupne di 
aragosta, vermentino e cham­
pagne. 

La follia nasce più facil­
mente dove la miseria ha U 
paragone dello spreco; dove 
la disperazione si macera cir­
condata dalla brillantezza di 
una felicità falsa e splen­
dente. 

Rossana Copez 

Chieti rappresenta un mercato favorevole per i fornitori romani 

Valanga di arresti e affiora il nome droga 
La città sarebbe divisa in quattro zone e in ognuna agisce un gruppo dì spacciatori — Carenza 
di vita culturale e di luoghi di aggregazione — La latitanza della giunta monocolore democristiana 

Grazie alla DC 
anche a 

Castellaneta 
scoppia il 

problema-casa 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Dopo Palagia-
no. anche al Comune di Ca­
stellaneta è letteralmente 
scoppiato il problema casa, 
In questo paese c*è gente che 
vive da anni in abitazioni 
che, si potrebbero chiamare 
topaie, e nello stesso tempo 
esiste un numero imprecisato 
di alloggi sfitti. 

Logico quindi che prima o 
poi il e caso » dovesse sorge­
re, e la spinta è stata data 
dalla presenza di 18 alloggi 
costruiti dall'istituto auto­
nomo case popolari circa tre 
anni or sono e puntualmente 
mai assegnati, senza che si 
riuscisse a conoscere neanche 
la graduatoria provvisoria. 
Questo fatto ha portato alla 
esasperazione delle tante fa­
miglie alla ricerca della casa. 
Alcune di esse hanno deciso 
di occupare gli alloggi del-
11ACP. 

L'iniziativa però non ha da­
to nessun frutto, ed anzi, 
come era prevedibile, si è ar­
rivati allo sgombero forzato 
attuato dalle forze dell'ordi­
ne. A questo punto la giunta 
democristiana, che guida da 
anni il Comune e che in tut­
to questo tempo non ha fatto 
nulla per sbloccare il pro­
blema casa, ha deciso, di si­
stemare temporaneamente in 
un albergo alcune famiglie. 

Nel frattempo, I gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
avevano chiesto la convoca­
zione urgente del consiglio 
comunale, per discutere sui 
provvedimenti immediati da 
adottare,. E finalmente, dopo 
diversi giorni di attesa e di 
innumerevoli polemiche, si è 
arrivati alla fatidica seduta 
del consiglio comunale, dove 
la maggioranza democristiana 
ha dimostrato ulteriormente 
insensibilità. II gruppo de­
mocristiano difatti, ha dap­
prima proposto di esami­
nare la possibilità di sobbar­
care alle famiglie che allog­
giavano in albergo alcune 
spese, dopo che questo onere 
se lo era già assunto la giun­
ta. 

Successivamente, è stata a-
vanzata la proposta più 
sconcertante: quella di discu­
tere tutta la situazione a por­
te chiuse, A questo punto si 
è innalzata vibrata la prote­
sta dei cittadini presenti e 
dei gruppi consiliari del PCI 
e del PSI, i quali hanno de­
ciso di abbandonare per pro­
testa l'aula. 

In sintesi, è stato disposto 
che alcune famiglie siano 
temporaneamente sistemate 
nei locali dell'ex ospizio. 
Giustificate, conseguentemen­
te, le critiche mosse dalla si­
nistra, ie quali rilevano che le 
famiglie attualmente alloggia­
te nei locali del'ex ospizio si 
sono dovute « armare » di 
calce • pennelli per rendere 
quelle starne più decorose. 

Paolo Melchiorre 

Convegno a 
Foggia per il 
rilancio della 
bieticoltura 

nel Sud 
Nostro servizio 

FOGGIA — Si è aperto, pres-
so l'Auditorium della Biblio­
teca provinciale, un impor­

tante convegno sul tema: « Lo 
sviluppo della bieticoltura: 
una politica per il centro-sud, 
l'Italia, l'Europa». L'iniziati­
va è della sezione agraria 
centrale e del comitato re­
gionale del PCI pugliese. La 
relazione al convegno sarà 
svolta dal compagno France­
sco Ghirelli, della sezione 
agraria centrale, mentre le 

conclusioni saranno tenute dal 
compagno senatore Gaetano 
Di Marino, responsabile del­
la sezione agraria della Dire­
zione del PCI. 

Il significato che questo 
convegno assume per la Pu­
glia e il Mezzogiorno, è stato 
ampiamente illustrato in un 
incontro con i giornalisti fog­
giani dai compagni Antonio 
Mari e Michele Galente, ri­
spettivamente della segrete­
ria regionale e provinciale del 
PCI. Galante ha voluto, nel­
la sua introduzione, porre in 
rilievo le conseguenze che de­
riverebbero per la bieticoltu­
ra italiana se dovessero pas­
sare gli orientamenti della 
CEE la quale prevede una 
sostanziale riduzione del 
prodotto per il nostro paese. 

Qual è la proposta del PCI? 
I comunisti — ha osservato 
il compagno Galante — pro­
pongono il mantenimento del 
contingente per l'Italia, di 

quindici milioni di quintali, 
cosi come è stato richiesto 
nella recente conferenza na­
zionale del settore saccarife­
ro, promosso dalle Regioni* 
privilegiando in questo conte­
sto ••- il centro • sud dove 
sono notevoli possibilità di svi* 
luppo. E* necessario pertanto 
un diverso ed equilibrato svi­
luppo del settore bieticolo. 
Si pone quindi l'obiettivo di 
un rilancio del settore bieti­
colo nei centro-sud, passato 
dal 31.08 per cento al 27.32 
per cento della produzione na­
zionale, nel quadro degli 
obiettivi posti dal Piano 

Il compagno Antonio Mari. 
concludendo e rispondendo al­
le numerose osservazioni dei 
giornalisti, si è soffermato 
molto sulla politica del PCI 
in agricoltura, nonché sul ruo­
lo svolto dalle Regioni e so­
prattutto sulla necessità di 
sviluppare una politica di rin­
novamento e di trasformazio­
ne della società italiana che 
non può non passare attra­
verso una agricoltura moder­
na ed attrezzata. 

Mari in particolare è sta­
to duramente critico sul ruo­
lo assunto dal governo regio­
nale pugliese che ha sem­
pre disatteso ì problemi del­
l'agricoltura nonostante le po­
tenzialità umane e materiali 
di cui essa dispone. In que­
sti ultimi anni — ha rileva­
to con fona il responsabile 
pugliese della _ commissione 
agricoltura del P0I — la giun­
ta regionale non ha mosso un 
dito per favorire un diverso 
processo di sviluppo hi agri­
coltura mentre nelle ultime 
sedute del consiglio regiona­
le, la DC e la Giunta di 
centro-sinistra hanno tentato 
di far varare una serie di 
provvedimenti che certamen­
te non vanno nella direzione 
di uno sviluppo ordinato • 
programmato dell'agricol­
tura. 

r. c 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Notte tra il 16 e 
il 17 aprile: dopo un rocam­
bolesco inseguimento, culmi­
nato con l'esplosione di colpi 
di pistola, i carabinieri arre­
stano a Chieti i quattro pas­
seggeri di un'auto di grossa 
cilindrata, tra di essi c'è una 
minorenne. Sono «tutti nul­
lafacenti di Pescara >. come 
dirà rozzamente la pagina lo­
cale de «Il Tempo», e hanno 
con sé una piantina di cana­
pa indiana. 

Sera del 19 aprile, ore 20. 
pieno centro di Chieti Scalo; 
due giovani, pare arrivati al­
lora da Roma, vengono ar­
restati con in possesso di 
oltre un chilo e mezzo di 
hascish. Si dice che sono 
spacciatori. 

Due giorni dopo nel matti­
no: sempre nel capoluogo un 
giovane, in possesso di 200 
grammi di semi di marjuana 
e di una specie di «fumerìa 
personale» raggiunge anche 
egli il carcere teatino. Il 22 
tocca ad un disoccupato ven­
tiduenne che la polizia già 
conoscerebbe come « consu­
matore» di droga leggera • 
che ora spaccerebbe anche. 

Adesso il quinto episodio: 
un giovane di 23 anni viene 
arrestato in quanto sospetta­
to di essere l'operatore del 
collegamento tra i fornitori 
romani e il mercato chietino 
(che molti indicano collegato 
a queHo dì Pescara). 

II - fenomeno droga pare 
dunque aver trovato in que­
sta, come in tante altre città 
di provincia un terreno favo­
revole al suo sviluppo. Del 
resto non è da oggi che a 
Chieti si dà per certa l'esi­
stenza di un grosso giro di 
droghe leggere (ma qualche 
tempo fa vi furono anche 
due arresti relativi alla droga 
pesante). 

TTna voce diffusa vuole che 
l'organizzazione che presiede 
alla circolazione della merce 
sia agguerrita e agisca con 
criteri in un certo senso 
scientìfici: la città sarebbe 
stata divisa in quattro « zo­
ne ». ed ognuna di esse costi­

tuirebbe una fetta oer alcuni 
spacciatori. 

Una rete distributiva da fa­
re invidia ad una qualificata 
azienda commerciale. 

Ora il fenomeno, dopo tan­
to parlarne in sordina o nel 
ristretto ambito dei giovani e 
delle organizzazioni politiche, 
esplode clamorosamente agi* 
occhi della opinione pubblica 
intera, perchè proprio Chieti' 
Sulla droga si è scritto tanto, 
a proposito ed a sproposito, 
per aggiungere altre conside­
razioni generali. La realtà di 
Chieti è questa: il livello qua­
litativo della vita qui è del 
tutto insoddisfacente per 
quanto attiene all'intervento 
delle istituzioni e delle strut­
ture pubbliche. 

Le attrezzature sportive, 
come ha recentemente de­
nunciato la prima conferenza 
cittadina del PCI sullo sport, 
sono poche e mal tenute. 

Delle strutture culturali 
meglio non parlarne. E cosi 
vìa. L'amministrazione comu­
nale monocolore de, ha 
sempre oscillato fra l'assenza 
totale nella vita pubblica e la 

Gazzelloni 
a Sassari 

il 3 maggio 
CAGLIARI — n program­
ma allestito dal comitato 33 
aprile e dalle amministra­
zioni provinciali di sinistra, 
di Cagliari, Sassari e Nuo­
ro per il 35. della Libera­
zione è in pieno svolgimen­
to in ogni parte della Sar­
degna. Dopo le due esibizio­
ni all'auditorium del con­
servatorio di Cagliari, gre­
mito di giovani, il flautista 
Severino Gazzelloni terrà an­
cora il suo «concerto per 
la libertà contro il terrori­
smo e la violenza », al teatro 
Verdi di Sassari (3 maggio) 
e al teatro Eliseo di Nuoro 
(4 maggio) sempre ad inizia­
tiva dell'ARCI e delle am­
ministrazioni provinciali di 
sinistra. 

« sparata » faraonica per co­
prire tale assenza che il me­
ga-impianto o con qualche 
rappreentazione teatrale di 
vero o presunto rilievo na­
zionale. E i quartieri, le 
strutture di base, il verde, la 
ricreazione? Non era affar 
suo. 

E così si è dovuto assistere 
all'abbandono di strutture e-
dilizie che in una città come 
questa sono letteralmente 
preziose (come l'ex distretto 
militare, al centro della città, 
e altri edifici di questo tipo) 
invece del loro utilizzo socia­
le. E ci vorrà dunque anche 
qui una lotta (la sta lancia­
ndo in questi giorni la FGCI) 
per ottenere qualcosa che 
dovrebbe essere invece pro­
dotto dal semplice buon sen­
so e cioè l'utilizzo di quelle 
strutture - abbandonate per 
centri culturali e ricreativi. 
luoghi dì incontro per la gio­
ventù (Chieti è sede anche dì 
Università) per le donne, per 
quanti vogliano elevare la 
qualità della loro vita in mo­
do associato. 

Una lotta che non potrà 
dare frutti, alla luce della 
esperienza, se non con la 
sottrazione alla DC del mo­
nopolio del governo dì questa 
città tanto ricca di energie 
quanto frustrata da un pote­
re politico che in Comune ha 
saputo produrre solo certifi­
cati e guasti materiali e mo­
rali. 
' Nel frattempo le organizza­
zioni giovanili democratiche 
vanno promuovendo dibattiti 
e assemblee sulla droga in 
tutte le scuole, perchè anche 
il problema della informazio­
ne in questo campo è vitale. 
Ma. ci dicono i compagni 
della FGCI: qui nessuno si 
illude, per combattere la 
droga — oltre alla nuova leg­
ge che chiediamo e per la 
quale stiamo raccogliendo le 
firme — bisogna creare un 
grande movimento di lotta 
per cambiare il volto della 
città, per rifarla a misura 
d'uomo. 

Nando Cianci 

TEMI arredamenti ' 
BARI 

PRESENTA LE SUE MOSTRE SPECIALIZZATE 

MISTER LUNA Viale Salandra 1-B - I-C 

CENTRO ARREDAMENTI MODERNI vw. U L * , 1-E • 1-N 

CENTRO CELLINI Vitto Salandra 10-E - 10-D 

CENTRO ARREDAMENTO CUCINE v i * s * n * . 12 . 1 2 . A 

CENTRO FRIGERIO SCULTURA 9 9 v i . sp. ratio 5 

CENTRO FRIGERIO DI DESIO Via Sparano 35 
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